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Scienziati a Firenze al simposio sulle macromolecole 

II virus nato «. 
impri in una 

E' nato in America, in un 
laboratorio di ingegneria ge
netica di La Jolia, in Califor
nia, il primo virus •fuorileg
ge». Le autorità dell'equiva
lente italiano Istituto supe
riore della sanità, hanno si
gillato il laboratorio e messo 
sotto osservazione il virus in
criminato. Solo dopo alcuni 
mesi ed una sonora «lavata di 
capo» al distratto ricercatore 
è stato rilasciato II permesso 
per continuare gli esperimen
ti. 

Il virus sconosciuto era in
nocuo e tutto è andato bene. 
Ma poteva mettersi male., 
«Lavorare in questo campo 
non è uno scherzo — racconta 
il prof. Murray Goodman, 
dell'Università californiana 
— si rischia di avere delle 
brutte sorprese se non si pro
cede con i piedi di piombo». 
E' per questo che ogni univer
sità americana dove si effet
tuano prove di ingegneria ge
netica è dotata di uno specifi
co «comitato per i pericoli 
biologici» con il compito di 
verificare che le ricerche ven
gano compiute su virus cono
sciuti. «Produrre nuovi virus 
— continua ancora Goodman 
— è un gioco da ragazzi; il 
pericolo consiste nel creare 
virus verso i quali, poi, siamo 

Il convegno 
dedicato 
alla memoria 
del Nobel italiano 
Giulio Natta 
Dall'ingegneria 
genetica 
alla plastica 
in medicina 

del tutto disarmati, con con
seguenze imprevedibili». 

Alla base di tutto sta il 
nuovo, potente impulso che 
negli ultimi anni hanno avuto 
le ricerche nel campo delle 
macro-molecole, i polimeri, 
la grande famiglia a cut ap
partiene anche il DNA (che, 
detto in soldoni, sarebbe la 
molecola • che contiene la 
«memoria» genetica). Le in
dustrie americane hanno in

vestito nel campo oltre un mi
liardo di dollari, una cifra 
colossale destinata ad au
mentare dopo che la Supre
ma Corte di Giustizia ha de
liberato che l nuovi «geni» 
nati in laboratorio potranno 
essere brevettati, come un 
normale prodotto industria
le. '.•••-''•-. Ù.-V-. 

Su cosa risiede la speranza 
di guadagno che muove le po
tenti multinazionali? Per chi 

non è addentro alle comples
se questioni della scienza ba
sti pensare che — tra l'altro 
— lo studio delle macro-mo
lecole è alle base di tutte le 
materie plastiche oggi esi
stenti ed è un campo vastissi
mo, in gran parte ancora del 
tutto da percorrere. 

A Firenze, nel Palazzo dei 
congressi, si sono dati appun
tamento la settimana scorsa 
500 scienziati provenienti da 

Quel «pacchetto» chiamato pacemaker 

Un impulso 
elettrico 

per il cuore 
Scoperta provvidenziale per tanti ammalati 

«Pacemaker»: ovvero, sti
molatore artificiale del cuore. 
Per comprendere i principi su 
cui si basa il funzionamento 
di questo moderno congegno 
occorre anzitutto sapere che 
ogni contrazione cardiaca (e 
ce ne sono mediamente 72 al 
minuto, quelle che percepia
mo quando ci «prendiamo il 
polso» per misurare le pulsa
zioni dell'arteria radiale) è 
preceduta da una stimolazio
ne elettrica della muscolatura 
cardiaca. 

Gli impulsi elettrici vengo
no generati, ritmicamente e 
con frequenza variabile a se
conda delle necessità (sarà in
fatti differente» come ciascu
no può facilmente constatare, 
durante 0 sonno o mentre 
partecipiamo ad una corsa 
campestre...), da gruppi di 
cellule — costituenti nel loro 
insieme il cosiddetto «nodo 
del seno» — localizzati all'in
gresso della vena cava supe
riore nell'atrio destro del cuo
re. Questi impulsi seguono poi 
uà percorso che snodandosi 
attraverso il fascio atrio-ven
tricolare, il fascio comune e 
due «bracci» principali, li fa 
giungere fino ai ventricoli. • 

Cardiopatie acute (ad e-
sempio rinsufficenza corona
rica) o cronache (come i pro
cessi di usura del nodo del se
no) possono però causare l'in
staurarsi di un «blocco» car
diaco. £ proprio quando ai 
presenta uaa simile eventuali
tà che entra in gioco — svol
gendo un ruolo prezioso, che 
va ben oltre il semplice 
giurare il peggio»—un 
lo, ma ingegnoso e sofisticato 
strumento: il pacemaker, ap
punto. Il suo compito è dun
que quello, detraijasirno, di 
sostituire fl nodo del seno am
malato oppure di stimolare 
direttamente i ventricoli 
quando (malauguratamente) 
si verifica un'interruziooe 
lungo le vìe naturali dì condu
zione dell'impulso cardiaco. 

Per dare un'idea del nume
ro di pazienti che, ogni anno 
nel mondo, devono la vita ad 

uno stimolatore artificiale del 
cuore ritengo sia sufficente un 
unico dato: nel 1979 nel solo 
ospedale San Giovanni Batti
sta di Torino sono stati ese
guiti 431 interventi (260 nuo
vi impianti e 171 sostituzio
ni). - -

Ma cos'è, in pratica, un pa
cemaker; com'è fatto? In po
che parole: è costituito da un 
«pacchetto» contenente un 
circuito elettronico ed una 
sorgente di alimentazione. 
Tale involucro è collegato — 
mediante un connettore—ad 
una sorta di filo elettrico che 
ha la duplice funzione di tra
sferire l'impulso alla cavità 
cardiaca e di registrare, se c'è, 
la presenza di un segnale 
spontaneo: si tratta ódTelet-
trocateteret che può essere di 
tipo endocavitario (la stimo
lazione avviene direttamente 
all'interno della cavità ventri
colare) o epicardìco (in que
sto caso il cuore viene stimo
lato attraverso la sua superfi
cie esterna). 

I primi stimolanti artificiali 
prodótti erano di tipo asincro
no, cioè stimolavano il cuore 
in modo permanente, indipen
dentemente dalla presenza di 
un ritmo spontaneo. Per ov
viare a questo inconveniente 
furono allora castrati quelli 
•a domanda» che, 
conto dell'eventuale 
di un ritmo spontaneo, 
sentavaao 0 vantaggio di 
trare in funzione solo ài 
di temporanei arresti detTat-
tività elettrica cardiaca: lo eti-
mc4o veniva qmik 

ite quando 
per un periodo di 

ventricolare valida. 
Il tipo di pacemaker attual-

monte pia usato è i 
lo definito «od IMbtxione \ 
trieolare> 
stimolatore artificiale 

quando il 
un ritmo autonomo 
te. Il 

tsttaa-
^ da na nartàsolare danositi-

vo a scatto che, mediante una 
commutazione, garantisce un 
funzionamento asincrono del 
sistema anche in presenza di 
un ritmo che lo inibisca. Ulte
riori notevoli progressi sono 
stati poi segnati dalFiutrodu-
zione detTuso di pile al litio 
(in luogo di quelle composte 
da ossido di mercurio e lineo) 
e da talune spoltra rioni della 
tecnologia spaziale. Tutto ciò 
Ita consentito la realizza rione 
di pacemaker miniaturizzati, 

ti (cioè pia compatti e pia 
complessi) e al tempo stesso 
— quei che pia conta — pia 
sicuri, pia affidabili, pài «**-
steati. 

Inoltre oggi è possibile pro-
grammare gli stimolatori ar
tificiali, ia modo incruento, 

to. Vengono cosi seguiti e re
golati, dall'esterno e 
grossi fastidì, divulsi 
tri (quali ad esempio la dara-
ta e la frequenza dello stimolo 
fornito) 

al caricate i 

Il «blocco» cardiaco, cui ab
biamo accennato, costituisce 
l'indicazione classica pcaTap" 
ptkazkme di un elettrostimo-
latore. Ma questo non è runi
co caso in cui l'impianto del 
pacemaker può rivelarsi prov-
videnziale: in realtà il venta
glio dette possibilità risolutive 
offerte da questo strumento è 
abbastanza ampio ed iaroste 
ora aache settori di profilassi 
di alcune forme di cardiopa
tia. 
- Si spiega in questo modo il 
sempre crescente numero di 
portatori di uno stimolatore 

Lungi dair«ssere 
acansedìque-

ite 
quello i 

taso dalla noressiti 
porre a controlli, 
regolari, lo «stato di ! 

dopo giorno, in 

damante alcune funzioni fi-
dei loro cuora. 
RI lai RutJfjlÌBflO 

Molecole interstellari in provetta 
Un'importante scoperta nel settore detTastro-fiska e detTa-

strobiologis è stata fatta all'istituto «Abram Ynoff» di Lenin
grado con la messa a punto «in vitro» del processo di 
di «molecole organiche complesse dell'ambiente 

Un gruppo di ricercatori dell'istituto è riuscito a 
che le molecole, considerate come «farmi» iniziali detta viti 
organica, si creano alla superficie di granelli di polvere di «aubi 
stellari». 

In laboratorio è stato realizzato uà «minicosmo» vale a dare 
un reattore sferico ia vetro del diametro di diaci csataujatri 
refrigerato atta temperatura dell'azoto liquido (77 gradi detta 

scala Kelvin, pari a meno 196 gradi centigradi). 
L'interno detta afera è stalo riempito, ia condizioni di 

boafci e gas di altro tipo in proporzioal smalla quitti 
cosmico. Nel reattore e stata quindi prodotta una 
elettrica ad alta 

gas. Questa è stata poi analinata mediante spUUusnstri 

di 
te ia 

e hi particolare setta 
polvere «sagittario v 2». 

tutto il mondo per l'annuale 
simposio sulle macro-mole
cole organizzato dall'Unione 
internazionale di chimica pu
ra ed applicata. Questa edi
zione del convegno è stata de
dicata alla memoria del prof. •• 
Giulio Natta, conosciuto dal
l'uomo della stradò come II 
«papà» del moplen. Nella cit
tà del giglio sono arrivati chi
mici, fisici. ingegneri, biochi
mici, biologi, medici, una va
sta gamma di scienziati tutti 
interessati alle molteplici ri
cerche ed applicazioni del po
limeri. La quotidiana plasti
ca è infatti considerata ormai 
una banalità. • • -

«Sono mutati gli indirizzi 
— spiega uno degli organiz
zatori, il prof. Francesco 
Ctardelli, dell'Università di 
Pisa — dalle materie plasti
che che avevano una grossa 
produzione ma un basso va
lore aggiunto, ora si va verso 
la produzione di plastiche e-
strèmamente sofisticate per 
applicazioni specifiche». Il 
simposto ha cercato di orga
nizzare i suoi lavori in questa 
direzione, dando vita a nu
merose commissioni dove st i 
lasciato motto spazio al di
battito ed allo scambio di in
formazioni. Il futuro è dun
que negli «usi speciali», con 
prospettive " particolarmente 
interessanti nel campo medi
co. • ' ' "'' 

Abbiamo chiesto al segre- : 
tarlo generale del convegno, 
professor Paolo Giusti, dell' 
Università di Pisa, di abban- -t 
donare per un attimo l'orto- • 
dossta scientifica e cercare di '• 
spiegare grosso modo di cosa ' 
si tratta: «Se consideriamo 
l'uomo come una macchina. 
— dice ti prof. Giusti — et 
troviamo di fronte al proble-. 
ma Ài sostituire alcuni mec
canismi che possono incep
parsi. Finora la maggior par
te dei "pezzi dt ricambio" era 
dì materiali ferrosi Ma è più 
fàcile sostituire polimeri, con 
altri polimeri, seppure arti/i- ;' 
ctàlt La macchina-uomo può 
infatti essere vista anche co
me un Insieme di macro-mo- ' 
lecote». 

Un esemplo: normalmente, 
nella cura di certe fratture \ 
ossee, viene utilizzata una' 
staffa dt acciaio «imbullona
ta» alta parte che deve soste
nere. Questo richiede due o-
peraztonl chirurgiche: per 
mettere la7staffa e per to
glierla, Nel convegno fioren
tino i stato illustrato uno 
studio che prevede una staffa 
dt materiale plastico che, do-. 
pò un certo periodo dt tempo 
(un anno e mezzo), si autodi
strugge ed i riassorbita dalV 
organismi Da questo tipo dt 
ricerche verrà probabilmente 
anche la prima risposta 
scientifica alla lotta contro' 
ì'eccessiva somministrazione' 
difarmaci, miniale assai dif
fuso nelle società evolute. 
«Legando» il farmaco diret
tamente al materiale polime
rico si possono costruire me
dici** che una volta nell'or
ganismo liberano la quantità 
di farmaco secondo le esigen
ze del malato, ottenendo in 
questo modo un dosaggio na
turale. / / sovrappiù verrebbe 
espulso. 

«A lungo termine — dice 
ancora ti prof. Giusti — la 
soluzione ideale i la costru
zione di impianti che produ
cano sistemi simili alla natu
ra». 

«E* possibile—aggiunteti 
prof Goodman — Insegnare 
ad un vùnu a produrre le so
stanze di cai abbiamo biso
gno. Con ringegneria geneti
ca possiamo ottenere Insulina 
con caratteristiche uguali a 
quella umana. Infuturo — 

possibile farlo 
grandi quantità: In attesali 
questo futuro che appare nem 
motto lontano, t «signori del 
polimeri» hanno già «sfonda
to» in quasi tutti i campi di 
attività. 

Può apparire strano, ma 
proprio dalle materie plasti
che, sotto accu$a per §mqui-

per gli ecologisti- «Attraverso 

sono essere filtrati gii scari
chi industriali Queste mem
brane — dke ti prof. G.Gimsti 
— «guarnimmo» il tipo di 
molecole che abbiamo pre
scelto di trattenere e 
posswtte ti recupero di 

produzione. Con lo 
principio i stato mesm 
io un nuovo tipo di rene arti-
fidale per ia dialisi». . 

MOTORI Rubrica a cura 
di Fernando Strambaci 

Più compatte 
le Volvo 1981 
Sono anche diventate più leggere con 
l'utilizzazione di nuovi materiali 
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Una Volvo 1981 vista lateralmente. 

Più compatte, più leggero 
e più eleganti così sono defi
nite le Volvo del nuovo pro
gramma 1981. Tutte e tre le 
serie, la 340, la 240 e la 260 
avranno nuovi paraurti e un 

' nuòvo aspetto. Dietro alle 
modifiche estetiche sono 
state compiute le maggiori 
modifiche nella serie 
240/260 dal momento della 
sua introduzione sul merca
to. •-.•:•• 

Il programma dei modelli 
: 1981 è il primo passo sulla 
strada indicata dalla Volvo 
Car Corporation nella pri
mavera di quest'anno, quan
do ha presentato la Volvo 
Concept Car: una maggiore 
efficienza energetica combi
nata con una maggiore pra
ticità d'uso delle auto. Le 

: nuove Volvo 1981 includono 
numerose caratteristiche 
che rispondono al dettato di 
questo messaggio. 
' La Volvo Italia presente
rà nel prossimo mese di otto
bre sul mercato italiano i 
nuovi modelli della gamma 
1981. La serie 240 ha subito 
sostanziali modifiche all'e-
•sterno con il completo rifa
cimento della calandra an
teriore e modifiche alle fian
cate per diminuire la linea 
di cintura della vettura. > 
. I paraurti sono stati sosti
tuiti con un tipo di nuovo di
segno che, pur mantenendo 
l'efficacia protettiva assicu
rata dal paraurti di vecchio 
modello, sono più leggeri e 
meno sporgenti dalla car
rozzeria. Inoltre i paraurti 
sono ora più avvolgenti sulla 
fiancata per una migliòre ef
ficacia protettiva laterale, 

Net complesso la vettura 
.risulta di 10 cm più corta del 

modello precedente con un 
risparmio di peso di circa 12 
kg. Il nuovo frontale e i nuò
vi paraurti contribuiscono a 
una migliore efficacia aero
dinamica della vettura con
sentendo quindi economia di 
carburante. Anche l'abita
colo è stato modificato per 
renderlo più moderno ed ac
cogliente. ' 

< Pure la serie 340 è stata 
dotata di nuovi paraurti, si
mili a quelli installa ti sulle 
Volvo di maggiore cilindra
ta e sono state apportate lie
vi modifiche all'esterno e al
l'abitacolo per garantire un 
miglior confort e una linea 
più elegante. Il sistema di a-
limentazione del motore di 
1400 ce che equipaggia le 
Volvo della serie 340 è stato 
modificato sia nel carbura
tore che nel collettore di a-
spirazione per assicurare 
una maggiore economia di 
carburante, pur con identi
che prestazioni. 

Un coupé per 
cinque persone 
Lo costruisce la Audi che lo immetterà 
sul nostro mercato a dicembre 

Stabile 
il salone 
dei prepa
ratori 

TEate fiere di Parata ha 
decisa dTdare Pavfte ia 
feruta aefhdtira al 

tratta ali 

di riè 
si fa te Itatta ad 

ssa é t t i * al 22-2-19*1. 

«KX» contro «S-Car» 
: La giapponese «Nissan» dovrebbe cominciare netta pri

mavera del 1982 la produzione di una nuova auto dai bassi 
consumi energetici nella classe di cilindrata mille. Lo affer
ma il quotidiano nipponico Nikkan Kogyo Shtmbun, soste
nendo che la nuova vettura rappresenta, nella strategia au
tomobilistica della Casa giapponese, la risposta ai problemi 
di concorrenza che saranno posti atta metà degli anni Ottan-
ta dall'entrata sul mercato della «S-Car» detta General Mo
tors. 

Il nuovo modello Nissan è per ora indicato con il nome di 
codice «KX» e dovrebbe essere prodotto negli impianti della 

. Casa in Giappone, in Australia a ia Messico. ^ • — 
Sempre secondo il quotidiano, la produzione mentile del

la nuova vettura dovrebbe raggiuagero le 40 mila unità; il 
nuovo modello potrebbe essere anche prodotto in Spagna, 
dopo gli accordi nella Nissan con la «Motor Iberica». 

La Audi sta per lanciare 
sul mercato italiano un nuo
vo modello, il «coupé», che 
sarà in vendita da dicembre. 
La vettura si distingue da 
molte auto sportive analo
ghe per l'ampiezza dell'abi
tacolo (il divano posteriore è 
stato studiato per tre perso
ne) e per la capacità del va
no bagagli. 

Il motore del «coupé» (che 
in Italia sarà anche disponi
bile nella versione a quattro 
cilindri con una cilindrata di 
1600 oc) è un cinque cilindri 
di 1900 ce di nuova proget
tazione e particolarmente si-
lenzùeo per una vettura con 
caratteristiche sportive ma 
che — secondo quanto af
ferma la casa automobilisti
ca tedesca — si rivolge an
che al grande pubblico. 

Il consumo è indicato in 
' 12,5 litri ogni cento chilo
metri in città, in 6,5 litri ad 
una velocità costante da 90 
chilometri orari e di 8,5 litri 
a 120 km/h. 

L'Alidi «coupé» è dotata 
di un cambio a cinque mar
ce e raggiùnge i cento chilo
metri orari da ferma in 10,3 
secondi: la sua velocità mas
sima è di 183 chilometri o-
rari. 

Per questo modello è an
che disponibile lo stesso ser
vosterzo montalo sulla Audi 
«Quattro», una vettura che 
raggiunge i 220 chilometri 
orari. . • . •• 

L'interno appare confor
tevole. Tra la strumentazio
ne vi sono un indicatore di 
consumo e una spia lumino
sa che si accende se il moto
re funziona ad un 
sfavorevole in quanto a 
turno: un ottime 
mento in tempi di 

> • . ( > • . " : . \ 

Ciclomotore «Top» 

È l'ultima creazione della Casa di Pado
va - Soluzioni interessanti 

la questi _ 
avuto occasiona di provare tri< 
•etto stabilimento psdovaao buona àia , 
dette Tornado, aota casa co- non 
sUatuke di biciclette, il zo e, col 

te 
«Top» di 30 ce Si tratta di Baerete grazie 
un vassoio d'estetica a sala-. dettata dittata 
rioni cictkaiche tradizionali filtro i 
coauagndodifiaitarache tare. 
lo colloca tra i ciclomotori di La brava prova sa i 
lusso; ma la parte forse pi* che 
iattramante è fl motore taare ha messo in luca la 
IEMME 
stoma di trasmisaVuir a da- e te curva ed il ( 
gaia dentata te luogo detta fortdji 
cosaaae catena, che in quo- forcala a assi 
sto caso è htu t̂egata nasca- Anca» tesaste,; 
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to trasnite i pedali. ciunlamuaHi Dosaoéae* 
LacoaunutaxioaedolBie- ta posi IIÌIII tatawi di 

totrai ^ . 
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dona 
trino al perno ruota poste- sesto la 
riore. H cinadro è eseguito conunlesstva: a i 
te tega tessera eoa canna lo di sterzo ciMlitaàta tei 

e » * 
cteh fasce ad «L»; si aota J 

del 
ed altri < 

unum m- *°- Coajffcswasì 
teatiipurché, naturai- «** laistida» | 
al emoni aa 

gte bea fatto. 
H Hadimnaio del motore 

i ^ ì T J r S s s t ^ 1 » « c i « ^ Inoltra vi anta la 
notsibilità di avara te 

circa 200 Imt. Per quanto ri- nvatsaatsatoali 
guarda la parta csstistica si Uvaaasta^l 
svkteasia te posawttità di to- nizteràiprii 
attera te ruota postsriore bre ad sai 

a- 490.000, tVi< 
te " u n . 

Trafic e Master 
in 70 versioni 
I nuovi veicoli comntetxiai dea* Renault 
saranno pieientali al Salone di Parigi 

t tra gli 800 odi 1000 kg di carico stime 
1400vaaia00kg. 
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